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Domenica 7 luglio 2019 - n. 226 
Il vescovo Matteo Zuppi  

indice la sua prima visita  
pastorale alla Diocesi 

 
 

 

 

Nella solennità di Pentecoste (9 
giugno 2019) il vescovo Zuppi ha 
pubblicato la lettera di indizione della 
sua prima visita pastorale alle Zone 
della Diocesi di Bologna. 

Riportiamo alcuni brani di questa 
lettera che si può prelevare (nella sua 
redazione completa) in fondo alla 
chiesa. 

“Il fine di questa Visita pastorale - 
afferma il vescovo nei nn. 8, 9,16 della 
lettera - sarà crescere nella comunio-
ne e vivere la conversione missiona-
ria. La visita pastorale all’Arcidiocesi 
di Bologna si svolgerà nell’arco dei 
prossimi cinque anni e sarà alle cin-
quanta Zone pastorali in cui è suddi-
visa la diocesi, che raccolgono le sin-
gole Parrocchie e le varie realtà ec-
clesiali, raggruppate negli attuali 
quindici Vicariati, a partire da quelli 
non visitati dal mio predecessore, il 
card. Carlo Caffarra. 

Le prime Zone pastorali ad essere 
visitate saranno quelle del Vicariato 
di Persiceto-Castelfranco (ottobre-
dicembre 2019), seguite da quelle del 
Vicariato di Bologna  Ravone (16-19 
gennaio 2020: Saffi-Ravone; 13-16 
febbraio 2020: Meloncello-
Funivia; 5-8 marzo: Barca). Suc-
cessivamente saranno visitate quelle 
del Vicariato di Cento (marzo-
maggio) e quelle del Vicariato di Bo-
logna Centro (ottobre-dicembre). 

Tutte le componenti della Zona: le 
parrocchie e le altre presenze eccle-

siali sono e saranno coinvolte, unita-
mente alle realtà non territoriali che 
aiuteranno con la loro esperienza e 
carisma originale. 

[…] 
La Visita pastorale si terrà nor-

malmente dal giovedì sera alla do-
menica a mezzogiorno, per visitare 
secondo un programma che sarà de-
finito con i responsabili della stessa 
Zona e che dovrà comprendere: 
 la celebrazione della Liturgia delle 

Ore dislocata nelle diverse chiese o 
cappelle della Zona; 

 un momento di preghiera e di fra-
ternità con i preti; 

 una ‘Lectio divina’ o gruppo della 
Parola; 

Continua in 3a pag. 
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Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

San Benedetto da Norcia 11 
GIOVEDì 

Santa Veronica Giuliani 
Alle ore 21 incontro dei catechisti, aperto anche 

agli educatori e ai capi scout della parrocchia 
10 

MERCOLEDì 

 una veglia di preghiera a caratte-
re vocazionale-missionario; 

 un’iniziativa zonale per ciascuno 
dei quattro ambiti [liturgia, cate-
chesi, caritas, pastorale giovanile] 

 un’unica Liturgia Eucaristica zo-
nale conclusiva la domenica mat-
tina, nella quale vorrei siano ri-
cordati anche tutti i presbiteri che 
in tempi recenti hanno servito le 
varie comunità. Questa potrà es-
sere preceduta o seguita da un 
momento assembleare. 

 

Al n. 10 della lettera il vescovo Mat-
teo afferma inoltre: 
 

La visita è un momento di pro-
fonda comunione, che ci aiuta a 
gioire del tanto che ci unisce, a met-
tere da parte quello che divide e cer-
care il tanto che manca! Il rinnova-
mento non avviene solo per decreto 
amministrativo […], ma soprattutto 
coinvolgendo e valorizzando le ri-
sorse esistenti in una prospettiva 
missionaria. E questa ci aiuterà a 
riscoprire tanti doni che abbiamo e 
diamo per scontati e a trovarne dei 
nuovi. 
 

Al n. 11 il vescovo prosegue: 
 

Indissolubilmente unita quindi 
alla comunione c’è la missione, 

elemento intimamente legato ad es-
sa. Senza la missione la comunità 
diventa autoreferenziale, un club o 
un gruppo di auto aiuto! 
Ogni battezzato, nella misura in cui 
vive l’amore di Dio in Cristo Gesàù, è 
missionario e, non esserlo, deforma 
la comunità e priva il mondo di ope-
rai chiamati a lavorare in esso. La 
missione è donare a tutti l’amore che 
ci è affidato e annunciare l’amore 
che risponde all’anelito d’infinito che 
c’è in ogni cuore umano (EG 272). 
 

Infine al n. 12 il vescovo afferma: 
 

Il nemico più grande è quello che 
Papa Francesco chiama (EG 67) 
“l’individualismo postmoderno 
e globalizzato”, che indebolisce lo 
sviluppo e la stabilità dei legami tra 
le persone e snatura i vincoli fami-
liari. Anche le stesse comunità pos-
sono vivere la malattia dell’indivi-
dualismo, chiudendosi nel proprio 
piccolo e smettendo di comunicare il 
Vangelo ai tanti che lo attendono e 
lo cercano. La visita pastorale è 
esattamente il contrario: ci fa senti-
re tutti parte di un corpo, tutti im-
portanti e pieni dello stesso Spirito 
di amore e depositari di un dono 
unico, che ci ha resi suoi e che pos-
siamo donare al nostro prossimo. 




